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ATTO GESTIONALE DELLA DIRETTORA 

N.  345 del 17.11.2020  

 

 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE, A NORMA DELL'ART. 32 DEL D.LGS N. 50/2016 PER 

L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI LAVANOLO 

 

LA DIRETTORA  

 

Premesso che: 

1) L’Istituzione dei servizi alla persona dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, con sede legale 

a Sassuolo (MO) in Via Adda n. 50/O, sede operativa in Formigine Via Mazzini n. 81, Codice Fiscale 

93034060363, Partita IVA 03422870364; 

2)  L’Azienda dei Servizi alla Persona delle Terre d'Argine, con sede legale in Carpi (MO), via Trento e 

Trieste n. 22, Codice Fiscale 03169870361, Partita IVA 03169870361; 

3) l’Azienda dei Servizi alla Persona Terre di Castelli - Giorgio Gasparini, con sede legale in Vignola 

(MO), via Libertà n.823, Codice Fiscale e Partita IVA 03099960365; 

per il funzionamento dei servizi ad essi demandati hanno necessità di procedere all’affidamento del 

servizio di lavanolo e guardaroba; 

 

Richiamato l’art. 37, c.4, D. Lgs. n. 50/2016 che testualmente dispone “Se la stazione appaltante è un 

comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del 

comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità:  

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; 

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi 

o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento; 

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 

aprile 2014, n. 56”; 

 

Visto in particolare l’art. 23, commi 14 e 15 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50; 

 

Considerato che: 

a) i suddetti enti, in prossimità della scadenza dell’attuale contratto per il servizio di lavanolo hanno 

espresso l’esigenza di procedere, come già in passato ed in continuità, all’indizione di una unica 

procedura in quanto funzionale all’ottenimento di migliori condizioni contrattuali e volta alla 

selezione di un unico operatore economico a cui affidare il servizio di lavanolo in maniera integrata 

e senza la suddivisione in lotti al fine di soddisfare esigenze di uniformità di gestione e controllo del 

servizio stesso nonché garantire un livello prestazionale all’utenza qualitativamente uniforme; 

b) con riferimento al servizio di lavanolo non risultano alla data odierna convenzioni attive sulle 

centrali acquisti della Pubblica Amministrazione Consip e Intercent-ER; 



 
 

 

 
 

c) l’espletamento della gara sarà effettuato dalla Centrale di Committenza dell’Unione dei Comuni del 

Distretto Ceramico, la quale risulta iscritta all'anagrafe di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

d) per tale scopo si è proceduto alla stipula di apposito accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 

07/08/1990, n. 241, approvato con delibera dell’Amministratore Unico nr. 2 del 23 gennaio 2020;  

e) una volta stipulato il contratto con il soggetto aggiudicatario, ciascun Ente avrà il compito di 

occuparsi con riferimento alle proprie esigenze della gestione contrattuale e vigilare sulla corretta 

esecuzione del servizio;  

 

Acquisito che il decreto legislativo 18.04.2016, n. 50, al comma 2 dell’art. 32, prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 

propri ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Dato atto che: 

• l’importo a base di gara è stabilito in € 484.206,45, IVA esclusa, da intendersi in ogni caso 

comprensivo della prestazione e di tutti i servizi connessi, e il valore presunto dell’appalto è 

stimato, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del D.Lgs. n 50/2016, in € 1.404.198,71 al netto di Iva e/o di 

altre imposte e contributi di legge; 

• gli oneri per la sicurezza da interferenze sono pari a € 0,00 in quanto non si ravvisano rischi da 

interferenze  

• si rende pertanto necessario avviare una gara procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del D.legs 

50/2016 e ss..mm.ii. 

• I servizi oggetto dell’appalto ASP Terre di Castelli Giorgio Gasparini sono il servizio di lavanolo di cui 

al CPV 98310000-9; 

• Si ritiene necessario e indispensabile prevedere il sopralluogo da parte dei concorrenti, in ragione 

della tipologia delle strutture interessate dal servizio, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera b) del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 prevede che “le 

stazioni appaltanti possono prevedere, a pena di esclusione dalla procedura, l'obbligo per 

l'operatore economico di procedere alla visita dei luoghi, nonché' alla consultazione sul posto dei 

documenti di gara e relativi allegati ai sensi e per gli effetti dell'articolo 79, comma 2, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente 

indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della complessità dell'appalto da affidare”; 

• Che tale sopralluogo sarà effettuato nel rispetto delle disposizioni e dei protocolli vigenti nei 

rispettivi Enti, a tutela e garanzia del contenimento dei rischi connessi alla emergenza sanitaria da 

Covid-19; 

 

Valutato opportuno: 

• procedere all’affidamento mediante procedura aperta sulla base del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo di cui 

all’art. 95, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, secondo i criteri stabiliti nel documento allegato alla 

presente determinazione “indicazioni per la predisposizione degli atti di gara”; 

• prevedere una durata pari a 36 mesi del contratto, con esplicita possibilità di rinnovo di ulteriori 36 

mesi e di proroga di 6 mesi, e con l’opzione di cui all’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice; 

 

Considerato che tutto quanto sopra indicato, unitamente al “Capitolato speciale descrittivo e 

prestazionale” e relativi allegati a), b), c) e d)  e le “Indicazioni per la predisposizione degli atti di gara” 

allegati alla presente, quali parti integranti e sostanziali, risponde esaustivamente alle prescrizioni 

dell’art. 32 del D.lgs 50/2016 relative all’adozione di preventiva determinazione a contrarre, indicante 

il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole 

ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente; 



 
 

 

 
 

 

Dato atto che: 

• la procedura di gara aperta sarà esperita dalla CUC dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, 

alla quale verrà pertanto trasmesso il presente provvedimento esecutivo; 

• sarà acquisito pertanto da parte della CUC il Codice identificativo di gara (CIG) mentre ASP 

provvederà ad acquisire il conseguente CIG derivato; 

 

Tutto ciò premesso 

 

D E T E R M I N A 

 

Per quanto espresso nella parte narrativa del presente provvedimento, che si intende integralmente 

confermato nella parte dispositiva: 

1. di procedere, ai sensi dell’Accordo approvato con atto dell’Amministratore Unico nr. 2 del 23 

gennaio 2020, al soddisfacimento della necessità di affidare il servizio di lavanolo tramite 

l’espletamento di una procedura di gara volta alla selezione di un unico operatore economico a cui 

affidare i servizi in parola, in maniera congiunta e  integrata, e senza la suddivisione in lotti, al fine di 

conseguire -anche in relazione agli importi delle macroprestazioni- economie di mercato, soddisfare 

esigenze di uniformità di gestione e controllo del servizio stesso nonché garantire un livello 

prestazionale all’utenza qualitativamente uniforme fra tutte le strutture degli enti partecipanti; 

 

2. di dare atto che l’espletamento della gara verrà effettuata dalla Centrale Unica di Committenza 

dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico la quale risulta iscritta all'anagrafe di cui all'articolo 

33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221; 

 

3. di disporre pertanto, anche ai sensi del c.2 dell’art.32 del D.Lgs.50/2016, l’attivazione di una  

procedura di gara caratterizzata dai seguenti principali parametri: 

a) oggetto del contratto: affidamento del servizio di lavanolo e servizio di guardaroba presso le 

strutture ed i servizi degli enti partecipanti 

b) CPV: 98310000-9; CPV 55130000-0 (per servizio di guardaroba solo per l’ASP Terre d’Argine) 

c) importo a base di gara =  € 484.206,45, IVA esclusa, da intendersi in ogni caso comprensivo 

della prestazione e di tutti i servizi connessi; 

d)  valore presunto dell’appalto = € 1.404.198,71, stimato, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del 

D.Lgs. n 50/2016, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge; 

e) oneri per la sicurezza da interferenze = € 0,00 in quanto non si ravvisano rischi da interferenze; 

f) criterio di selezione delle offerte: in base al criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt.36,  60 

e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici procedura di gara: aperta (ai 

sensi dell’art. 60 del D.Lgs.n.50/2016); si rende pertanto necessario avviare una gara procedura 

aperta ai sensi dell'art. 60 del D.legs 50/2016 e ss..mm.ii.;  

g) procedura di gara = aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e ii.; 

h) durata del contratto: 36 mesi, oltre all’eventuale rinnovo del servizio per ulteriori n. 36 mesi e 

alla proroga di 6 mesi, e con l’opzione di cui all’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, con 

decorrenza dal verbale di consegna;  

 

4. Di stabilire che il sopralluogo da parte dei concorrenti è obbligatorio, in ragione della tipologia delle 

strutture interessate dal servizio, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera b) del decreto-legge 16 

luglio 2020, n. 76 convertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 in premessa ricordato e che tale 

sopralluogo sarà effettuato nel rispetto delle disposizioni e dei protocolli vigenti nei rispettivi Enti, a 

tutela e garanzia del contenimento dei rischi connessi alla emergenza sanitaria da Covid-19; 



 
 

 

 
 

 

5. Di approvare, ai sensi dell'art. 23, comma 15 del D. Lgs. n. 50/2016, il progetto del servizio di 

lavanolo composto dai seguenti documenti allegati al presente atto:  

• Allegato 1 - Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale e relativi allegati a), b), c) e d); 

• Allegato 2 - Indicazioni per la predisposizione degli atti di gara; 

• Allegato 3 –Relazione Tecnico – Illustrativa 

• Allegato 4 - Scheda offerta; 

• Allegato 5 - Schema di Contratto   

e che tali documenti rispondono esaustivamente alle prescrizioni dell’art. 32 del D.lgs 50/2016 

relative all’adozione di preventiva determinazione a contrarre, indicante il fine che con il contratto 

si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le 

modalità di scelta del contraente; 

 

di dare atto che la complessiva spesa stimata per ASP Terre di Castelli Giorgio Gasparini e per i 

trentasei mesi di durata contrattuale, in € 157.403,22, è prevista nel bilancio pluriennale preventivo al 

conto "33200011" voce "B07b Servizi esternalizzati" come segue: 

 per € 43.723,12 sul bilancio 2021 per previsti 10 mesi; 

 per € 52.467,74 sul bilancio 2022 

dando atto che la spesa stimata di € 61.212,36 relativa agli esercizi finanziari 2023 (€ 52.467,74) e 

2024 ( € 8.744,62) sarà prevista nei rispettivi bilanci d’esercizio; 

 

6. di dare atto che ASP Terre di Castelli Giorgio Gasparini provvederà a rimborsa alla Centrale Unica di 

Committenza dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico le spese vive sostenute per la gara, 

secondo quanto previsto dall’Accordo stipulato. 

 

7. Di trasmettere il presente atto esecutivo alla CUC dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico 

affinché possa avviare la procedura di gara, atteso che il Codice identificativo di gara (CIG) sarà 

acquisito pertanto da parte della CUC, mentre ASP Terre di Castelli Giorgio Gasparini provvederà ad 

acquisire il conseguente CIG derivato 

 

8. di precisare che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.L.gs. 50/2016, è la Vice 

Direttora di ASP – Paola Covili. 

 

9. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione sul sito internet di ASP Terre 

di Castelli Giorgio Gasparini in “Amministrazione Trasparente” ai sensi del Dlgs n. 33/2013 e del 

Dlgs 50/16; 

 

            

firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 

 

 

                                                                                                                                       LA DIRETTORA  

                                                                                                                                    Elisabetta Scoccati 

 


